
 28 GIUGNO 2026
33a F E S T A della C R O C E allo Z E D A

per ricordare e per pregare per la PACE

PREGHIERA IN VETTA

h. 11

◦ in RICORDO degli amici che sono “andati 
avanti”: le vittime di tutte le guerre, della 
montagna, del lavoro, di tutte le violenze

◦ per PREGARE PER LA PACE 

Saluto di mons. Fausto Cossalter, Prevosto della Parrocchia di San Vittore a Intra 

  Anche quest’anno, e per la trentatreesima volta, si rinnova la tradizionale “Festa della Croce” sullo Zeda, la montagna 
che veglia sulla nostra città e sul nostro territorio. È un appuntamento che custodisce una memoria preziosa e che, nel 
tempo, è diventato un momento di incontro, di amicizia, di preghiera e di riflessione.
Il mio pensiero va anzitutto a tutti gli amici che sono “andati avanti”, a quanti hanno amato la montagna e proprio tra 
queste vette hanno concluso il loro cammino terreno. La loro memoria continua ad accompagnarci e a ricordarci quanto 
la vita sia un dono prezioso.
In questa giornata desidero unire alla vostra una particolare intenzione di preghiera per la pace, così urgente e 
necessaria in questo tempo segnato da guerre, violenze e divisioni. Facciamo nostre le parole di Papa Leone XIV: 
«Signore della Vita, che hai plasmato ogni essere umano a tua immagine e somiglianza, crediamo che tu ci abbia creati 
per la comunione, non per la guerra; per la fraternità, non per la distruzione. Tu che hai salutato i tuoi discepoli dicendo: 
“La pace sia con voi”, donaci la tua pace e la forza per renderla reale nella storia.»
A ciascuno di voi rivolgo un cordiale e fraterno saluto, con l’augurio di vivere questa giornata nella gioia dell’incontro, 
dell’amicizia e della contemplazione della bellezza del creato.
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La montagna, infatti, è molto più di una meta da raggiungere. È una scuola di vita. Salire richiede attenzione, costanza e 
capacità di portare con sé solo ciò che è essenziale. Ogni vetta importante si conquista passo dopo passo. Così è anche 
nel cammino umano e spirituale: le mete più belle non si raggiungono senza impegno, pazienza e perseveranza.
La montagna insegna anche uno sguardo diverso sulle cose. Dall’alto, ciò che sembrava grande spesso ridimensiona la 
sua importanza; ciò che appariva complicato trova una prospettiva nuova. Per questo la salita ci aiuta a uscire dal 
quotidiano e a guardare la vita con maggiore libertà e profondità.
Giunti in vetta trovate la Croce, segno dell’amore sconfinato di Dio per l’umanità. A lei affidate tutti gli amici che sulla 
montagna hanno dato la vita, le vostre famiglie, le nostre comunità e gli uomini e le donne di questo meraviglioso 
territorio che siamo chiamati a custodire con rispetto e responsabilità.
Mentre il vostro sguardo si posa sui laghi, sulle valli e sui paesi che si stendono ai piedi dello Zeda, elevate una preghiera 
per tutti coloro che vi abitano, perché crescano la concordia, la solidarietà e la pace. Vi accompagno spiritualmente dalla 
Basilica di San Vittore e vi assicuro il mio ricordo nella preghiera.
Buona festa e buona giornata a tutti voi.

        Verbania, 23 giugno 2026
PREVOSTO

Mons. Fausto Cossalter

PREGHIERA
Un nuovo giorno di vita ci è offerto,

possiamo seguirti, Signore, dove oggi sarai
Nei sogni di pace, nel cuore degli uomini,

nelle forme di bellezza, nei cuori assetati di Te.
Nella dimora segreta del cuore,

nella dimora intima che indica la via.
Negli alberi, nel vento, nell’acqua perenne,

nella terra, nella luce, nella roccia inflessibile.
Nella luce del giorno, nella vita ardente,

nel lavoro intenso, nella calma delle soste.
Nell’incontro dell’amico,
nelle domande di amore,

nei cuori che si spogliano di sé.
In questa casa che è tua, apri i nostri occhi

alla bellezza, le nostre orecchie alla sapienza.
Aiutaci ad essere uomini e donne di pace, o Signore.

Se in noi non è pace, non daremo pace,
se in noi non è ordine, non creeremo ordine.

Aiutaci a scoprire la terra
che hai affidato alla nostra fatica,
aiutaci ad amarla e a porvi ordine.

Rendici attenti, o Signore,
agli incontri che oggi

riempiranno la nostra giornata. Amen
(don Luigi Verdi)

RICORDO DEI NOSTRI CARI E DEI DEFUNTI

Ricordati, o Signore,
dei nostri fratelli e delle nostre sorelle che si sono addormentati nella speranza della Resurrezione,
ricordati in particolare delle persone a noi care che ci hanno voluto bene e ci hanno dato bene...
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Ricordati di quelli che abbiamo imparato a conoscere e ad amare troppo tardi di quelli per i quali ci morde 
il ricordo di una gioia che non abbiamo saputo o voluto dare, di quelli che sono morti anche nel cuore degli 
amici e per i quali non c'è più né un ricordo né una preghiera. (testo di Michele Do)

VIDEOMESSAGGIO DEL SANTO PADRE LEONE XIV

MARZO: Per il disarmo e la pace

Signore della Vita,  che hai plasmato ogni essere umano a tua immagine e somiglianza,
crediamo che tu ci abbia creati per la comunione, non per la guerra,
per la fraternità, non per la distruzione.
Tu che hai salutato i tuoi discepoli dicendo: “La pace sia con voi”,
donaci la tua pace
e la forza per renderla reale nella storia.
Oggi eleviamo la nostra supplica per la pace nel mondo,
chiedendo che le nazioni rinuncino alle armi
e scelgano la via del dialogo e della diplomazia.
Disarma i nostri cuori dall’odio, dal rancore e dall’indifferenza,
perché possiamo diventare strumenti di riconciliazione.
Aiutaci a comprendere che la vera sicurezza
non nasce dal controllo alimentato dalla paura,
ma dalla fiducia, dalla giustizia e dalla solidarietà tra i popoli.
Signore, illumina i leader delle nazioni,
affinché abbiano il coraggio di abbandonare i progetti di morte,
fermare la corsa agli armamenti
e mettere al centro la vita dei più vulnerabili.
Fa’ che la minaccia nucleare non condizioni mai più il futuro dell’umanità.
Spirito Santo,
rendici costruttori fedeli e creativi di pace quotidiana:
nei nostri cuori, nelle nostre famiglie,
nelle nostre comunità e nelle nostre città.
Che ogni parola gentile, ogni gesto di riconciliazione
e ogni scelta di dialogo siano semi di un mondo nuovo.    Amen.

PREGHIERA DEI PELLEGRINI DELLA MONTAGNA

Signore Gesù
che dalla casa del Padre sei venuto a piantare la tua tenda in mezzo a noi; tu che sei nato nell'incertezza di un 
viaggio ed hai percorso tutte le strade, quella dell'esilio, quella dei pellegrinaggi, quella della predicazione, 
strappami all'egoismo e dalla comodità. Fa di me un pellegrino.
Signore Gesù, che hai preso così spesso il sentiero della montagna per trovare il silenzio, e ritrovare il Padre; 
per insegnare ai tuoi apostoli e proclamare le beatitudini; per offrire il tuo sacrificio, inviare i tuoi apostoli e far 
ritorno al Padre: attirami verso l'alto, fa di me un pellegrino della montagna. Come San Bernardo, devo 
ascoltare la tua parola, devo lasciarmi scuotere dal tuo amore. A me, continuamente tentato di vivere 
tranquillo, domandi di rischiare la vita, come Abramo, con un atto di fede; a me, continuamente tentato di 
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sistemarmi definitivamente, chiedi di camminare nella speranza, verso di te, cima più alta, nella gloria del 
Padre. Signore, mi creasti per amore, per amare: fa' ch'io cammini, ch'io salga, dalle vette, verso di te,
con tutta la mia vita, con tutti i miei fratelli, con tutto il creato nell'audacia e nell'adorazione.
Così sia. (p. Gratien Volluz)

PREGHIERA DELL’ALPINO

Su le nude rocce, sui perenni ghiacciai,
su ogni balza delle Alpi ove la provvidenza
ci ha posto a baluardo fedele delle nostre
contrade, noi, purificati dal dovere
pericolosamente compiuto,
eleviamo l’animo a Te, o Signore, che proteggi
le nostre mamme, le nostre spose,
i nostri figli e fratelli lontani, e
ci aiuti ad essere degni delle glorie dei nostri avi.
Dio onnipotente, che governi tutti gli elementi,
salva noi, armati come siamo di fede e di amore.
Salvaci dal gelo implacabile, dai vortici della
tormenta, dall’impeto della valanga,
fa che il nostro piede posi sicuro
sulle creste vertiginose, su le diritte pareti,

 oltre i crepacci insidiosi,
rendi forti le nostre armi contro chiunque
minacci la nostra Patria, la nostra Bandiera,
la nostra millenaria civiltà cristiana.
E Tu, Madre di Dio, candida più della neve,
Tu che hai conosciuto e raccolto
ogni sofferenza e ogni sacrificio
di tutti gli Alpini caduti,
tu che conosci e raccogli ogni anelito
e ogni speranza
di tutti gli Alpini vivi ed in armi,
Tu benedici e sorridi ai nostri Battaglioni
e ai nostri Gruppi.
Così sia.

RICORDO DI FRANCO RAMONI

Quest’anno, qui sulla vetta dello Zeda, manca una persona, una gran bella persona, che ha fatto della cura, 
valorizzazione e  amore della montagna una fede e uno stile di vita,  che in questa festa della Croce non ha mai  
fatto mancare la sua presenza forte ed entusiasta e la sua cura. Franco Ramoni  è mancato il 18 gennaio scorso 
e ha lasciato un grande vuoto,  nella famiglia, nella comunità di Premeno, nella Sezione Verbano del CAI a cui 
ha dato tanto , in tutti coloro che l’hanno conosciuto e gli hanno voluto bene. Ricordiamolo con questa 
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Signore,  di fronte all’amico Franco,  che ci ha detto addio, abbiamo sempre la tristezza del non aver saputo 
dire, del non avere saputo esprimere, del non aver saputo dare come il cuore sognava di dare, perché il corpo 
è sì spazio di comunione, ma certe volte anche di ambiguità, di difficoltà, di equivoco, di fatica di comunicare.
Allora Signore, ci  consoli  la certezza che nell’invisibile comunione dei Santi, noi possiamo dire il  bene che  
volevamo dire a  Franco, noi possiamo fare il bene che volevamo fare  per lui.
Tu ci ricordi Signore che ogni volta che nella nostra vita siamo più generosi, più buoni, più sensibili, più umani  
ed ogni volta che arricchiamo la nostra vita di luce, noi lo facciano in comunione con i nostri morti.
Così il nostro amore li raggiunge, li arricchisce, li accompagna e diventa pane per il nostro cammino sempre 
più profondo nell’Eterno di Dio.
Dall’invisibile, il  loro bene ci accompagna, ci arricchisce, diventa pane nel nostro cammino di pellegrini su 
questa terra.
Tu, Signore, ci permetti di sperare e credere che le barriere dell’invisibile non spezzano la nostra comunione 
con loro, non spezzano la nostra comunione con  lui, con il nostro amico Franco.

(don Michele Do)
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